
PAG. 16 l'Unità ••i - - * - : SPORT vw r > Domenica 19 ottobre ,1980 

Contro Napoli e Inter potrebbe venire la conferma di un campionato diverso (ore 14,30) 

e 
'•3 \i-

Liedholm ha recuperato Bruno Conti e Pruzzo - Juliano e Marchesi sui carboni àrdenti - Se 
Guidetti non dovesse farcela è pronto Nicolini - Carosi predica modestia - Ferroni al posto del
l'infortunato Contratto - Nerazzurri senza Baresi e vulnerabili sulle punizioni - Le altre partite 

*?. 

ROMA — Potrebbe diventare 
veramente un campionato di
verso. Due appuntamenti. 
ghiotti come quelli di oggi 
non rappresentano certamen
te un'eccezione. La singola
rità consiste nel fatto che 
oltre che a cadere alla quin
ta giornata, potrebbero esse
re decisivi ai fini dell'indi
rizzo futuro che potrebbe 
prendere il campionato. Ed 
anche' sul piano intrinseco 
Fiorentina-Inter e Napoli-
Roma contengono in sé tanti 
di quei motivi di richiamo da 
porsi all'attenzione di chi 
ama 11 calcio. Intanto ne po
trebbero scaturire valori nuo
vi ai fini della stessa nazio
nale. Ma le due partite do
vranno dire anche quanto 
valgono la Roma capoclassi-
fica e la Fiorentina secon
da. Un po' la classica « pro
va del nove». 
• Di Roma e Fiorentina si 

sono occupate a josa le cro
nache. I giallorossi sono stati 
distesi sul tavolo anatomi
co, dopo l'incontro di ritorno 
a Jena. Il responso non fu 
certamente lusinghiero. Si 
prevedevano crolli irreparabi

li con il Torino. Accuse e 
contraccuse rimbalzarono co
me una palla da ping-pong. 
Dopo lo « sfacelo » non - si 
concedeva un minimo di cre
dito alla squadra di Liedholm. 
Eppure gli stessi critici ar
rabbiati avevano esaltato la 
Roma di Falcao e DI Barto
lomei dopo la vittoria dell' 
«andata» sullo stesso Jena. 
Ma che volete, sono i casi 
della vita: oggi alle stelle 
domani nella polvere. Ebbe
ne, per tutta risposta, smen
tendo cosi clamorosamente 
le previsioni catastrofiche, la 
Roma seppe reagire, ebbe ra
gione del Torino dopo otto 
anni, conquistando il primo 
posto . solitario in classifica. 

La Fiorentina, dal canto 
suo, veniva discussa per la 
sua incostanza, per non es
sere ancora riuscito Carosi 
ad amalgamare questa squa
dra essenzialmente giovane. 
Anzi, qualcuno arrivò a dire 
che Firenze non amava l'ami
co Carosi. Niente di più fal
so. La serietà di questo rap
presentante della • « nouvelle 
vague» dei tecnici nostrani, 
ha invece conquistato diri-

genti, tifosi e squadra.: Nel
la passata stagione, allorché 
1 viola - andavano cosi cosi, 
non fu certamente il tecnico 
a venire discusso, ma la so
cietà che non gli aveva mes
so a disposizione i rinforzi 
richiesti. Quest'anno i rinfor
zi sono arrivati, e qualcosa 
di nuovo si sta vedendo sot
to il • sole. Bertoni e Anto-

gnonl si stanno integrando 
l'un l'altro. Ma è soprattutto 
Antognòni che ha preso au
torevolmente in mano la bac
chetta del direttore. E la Fio
rentina ha conservato la sua 
modestia. Appare più matu
ra. E non ha di certo paura 
dell'Inter, -

Oggi dovrà però prendere 
decisamente in mano le re-

Lo sport in TV 
RETE.1-

ORE 14,20: notizie sportiva 
ORE 15,1Sj notizie sportive 
ORE 16,30: « 90. minuto » 
ORE 18,55: notizie sportive 
ORE 19,00: cronaca registrata 
di un tempo • di una partita 
di calcio di serie A 
ORE 21,45: « La domenica 
sportiva » 

RETE 2 
ORE 15,15: cronaca diretta di 
alcune fasi del concorso ippi
co di Palermo 

ORE 16,00: cronaca diretta di 
alcune fasi del torneo Inter
nazionale di tennis di Napoli 

ORE 18,15: sintesi registrata 
- di un tempo - di una partita 
. di serie B • , . ; 

ORE 18,40: « Col flash • 

ORE 20,00: « Domenica sprint » 

RETE 3 : " - ' " 
ORE 15,00: cronaca diretta di 
Italia-Romania di ginnastica 
femminile --
ORE 20,40: TC 3 sport 

ORE 21,25: TG 3 sport regione 

dini delle' operazioni, onde 
impedire al nerazzurri di ope
rare in contropiede. In at
tacco essi sono temibili: han
no segnato ben 11 reti (mi
gliore attacco del campiona
to), subendone soltanto due. 
Ma soffre l'Inter sui calci di 
punizione: hanno segnato il 
Borussia. il Brescia, il Paler-
mo, il Cagliari e il Craiova. 
E. considerato che Bertoni e 
Antognòni sono degli speciali
sti. Bordon dovrà stare al
l'erta. Ma Garosi dice anche: 
« La mia è una squadra gio
vane e tenera, perché cari
carla allora di grosse respon
sabilità? E' folle parlare ades
so di scudetto, ma non ho 
mai affermato che la Fioren
tina non sarà una delle pro
tagoniste. Se lo scudetto ci 
sfugge quest'anno, lo conqui
steremo il prossimo ». Squa
dra, perciò, ambiziosa, ma 
prudente quel tanto che ba
sta. < > 

Varianti nelle due forma-. 
zionl: la Fiorentina giocherà 
con Ferroni al posto dell'in
fortunato Contratto, mentre 
il giovane (19 anni) Fattori 
che ha bene impressionato 

Serie B: giornata favorevole per I meneghini, che stasera potrebbero esser soli al vertice della classifica 

Lazio: a t t ^ 
Milan : tutto facile col T <*<***<*'> 

Spai e Sampdoria, le altre maggiori antagoniste della squadra di Giacòmini, impegnate in trasferte difficili a Bari e Catania 
ROMA — U « cervellone » del 
CONI, quello che elabora i 
calendari di calcio, dovrèbbe 
essere - tifoso - d e l - Milan. 
Basta dare - una rapida oc
chiata al programma della 
odierna giornata di serie B, 
la sesta per la precisione, 
per constatare che tutto 
sembra essere state opportu
namente sistemato per la 
squadra rossonera, che sta
sera potrebbe ritrovarsi sola 
in testa alla classifica. 

A "parte gli scerzi, comun
que. per la squadra meneghi
na, questa giornata potrebbe 
trasformarsi in un prezioso 
trampolino di lancio per. ini
ziare una lunga fuga. Il « cer
vellone» ha infatti spedito la 
Spai, compagna di fuga dei 
rossoneri, in quella fossa dei 
leoni che è lo stadio della 
Vittoria di Bari, per gio
care contro i « galletti » - di 
Mimmo Renna, che al co
spetto di squadre di alto 
lignaggio puntualmente si 
trasformano in giganti. 

Ha poi pensato bene di 
scegliere per la Lazio, altra 
big del campionato, che co
me i rossoneri gode di un 
secondo turno casalingo con
secutivo, un'avversaria, la 
Atalanta, di quelle toste, ir
riducibili e per giunta Jnte-

Gli arbitri di « B » 
Bari-Spal: Benedetti; Catania* 

Sampdoria: Parussini; Cesena-Paler
mo: Longhi; Genoa-Monza: Bar
baresco; Lazio-Atalanta: Prati; 
Milan-Leccej Biandardi; Pesca
ra-Vicenza: Angeietti; - Pisa-Rimì-
ni: Altobelli; Taranto-Varese- Vitali; 
Verona-Foggia: Valle*!. 

I Vigili del Fuoco 
di Roma vincono 

F«europeo» di calcio 
ROMA — La squadra dei Vi 
gil i , del Fuoco di Roma ha vìnto 
ieri sera per 6-5 la finalissima 
del Tomeo di calcio cui hanno 
partecipato squadre di «Vigil i del 
fuoco-calciatori » di diverse città 
europee. La finalissima si e gio
cata a Milano, tra la squadra dei 
Vìgili di Roma e quella di Mi
lano, le quali precedentemente 
avevano sconfitto rispettivamente 
i loro colleghi di Parigi e Basilea. 
I Vigili di Roma erano capitanati 
dal loro comandante, l'ingegner Pa
storelli. 

' ressatissime al discorso pro-
mozione, -•<. - • •'- - - • r 
;'•' TJer i biancazzurri di Ca-

r stagner ' dunque, ; uria dome-
: nica difficile, senza dubbio 
'• la prima di questo campio
nato. - . .- . .-

Un bel piattino c'è an
che per la Sampdoria. I li
guri in punta di piedi sono 
diventati dei protagonisti del 
campionato. Ora si sono 
istallati al secondo posto in 
condominio con la Lazio ad 
un punto dal duo di testa. 
E H non sono per caso o di 
passaggio. Tutt'altro. 

Per loro oggi c'è il Cata
nia. A prima vista sembre
rebbe una partita tranquilla. 
Invece non • lo è. La L posi
zione in classifica degli etnei 
non deve trarre in inganno. 

, A casa loro, sul proprio ter-. 
reno sanno compiere qualsia
si impresa. Ne sa qualcosa 
il Milan, che due doméniche 
fa per poco al « Cibali » non 
lasciava le penne. -

E il Milao? Il «cervello
ne» gli ha offerto, sempre 
sulla carta intendiamoci be
ne. un avversario che po
tremo definire di comodo: il 

. Lecce I salentlni sette gior
ni fa hanno preso una boc
cata-di ossigeno grazie ài 
buon cuore " dell'inspiegabile 
Genoa. Però la squadra-di: 
Mazzia ha " grossi problemi 
al momento, problemi • che 
potranno essere risolti sol
tanto quando nell'attuale in
telaiatura verranno inseriti 
in-cabina di regia il nuovo 
acquisto Improta e in avan
ti l'altro «nuovo» Bresciani. 
Comunque, per adesso, il 
Lecce è quello che è e per 
una squadra del calibro del 
Milan mettere in tasca i due 
punti dovrebbe essere soltan
to una pura e semplice for
malità. ' 

Infatti, fino a questo pun
to del campionato, una cosa 
è parsa abbastanza chiara: 
pur non facendo sfracelli e 

. rischiando in più di-un'occa
sione (rischi dovuti In ta
lune occasioni ad un eccesso 
di sufficienza e di confi
denza concessa agli avver
sari >; Milan e Lazio hanno 
dimostrato di essere larga
mente superiori alle altre. No-

j nostante tutti i loro proble
mi di squadra (perché en
trambe ne hanno soprattutto 

| in attacco) i risultati non 
i sono mai mancati. E sicco

me pensiamo anche che nel 
prosieguo del torneo il loro 
comportamento " non -potrà 
che migliorare, noi * siamo 
istintivamente spinti a trarre 
già le prime conclusioni, an
che se sappiamo bene che il. 
campionato di B è una tom
bola. pronto a smentirti alla 
prima occasione: per Milan 
e Lazio in questo campio
nato' ci saranno soltanto' dei' 
«probleminl» da risolvere e 
li avranno soltanto per loro 
dabbenaggine. Altrimenti non 
esiste discorso. Sono troppo 

forti rispetto alle dirette 
antagoniste. 

La giornata ha In pro
gramma inoltre un paio di 
partite (che ricordiamo oggi 
avranno inizio alle 14.30), da 
seguire con una certa atten
zione. La prima è Pescara-
Vicenza. Di fronte due squa
dre dall'andamento alterno, 
ma che non tarderanno, visto ; 
il " loro discreto potenziale ! 

tecnico, ad istallarsi nelle 3 
alte sfere della classifica. 
L'altra è Cesena-Palermo. I 
siciliani specializzati in pa

reggi (cinque '1-1 su cinque 
: partite) saranno di scena a 
Cesena, la cui squadra - in 
casa sa farsi ben rispettare. 
Ma a parte questo fatto, oc
correrà vedere come si Com
porteranno i « rosanero », tut
tora in rotta con la società 
per la questione dei premi 
partita. Addirittura c'è In 
ària anche una minaccia di 
Sciopero:'Speriamo che tutto 
si ricomponga, per il bene di 
questo bistrattato Palermo. 

Paolo Caprio 

Al Palasport dalle ore 15,30 con Nadia Comaneci 

Show romeno oggi a Novara 
In gara anche Emilia Eberle/Dumitrita Turner, Marilena Viàdàrau 
e le nostre Laura Bortolaso, Ornella Petrolio e Michela Fitto 

. ' & V M . W 

- • i l mago, se vogliamo chia
marlo cosi, si chiama Bela 
Karoly. E' un uomo alto dal
le spalle larghe che della gin
nastica sa tutto. E saper tut
to sulla ginnastica, quando 
ci si occupa dell'arduo inca
rico di allenare la.nazionale 
rumena di ginnastica signifi
ca davvero saper tutto. -•. 

In Romania la ginnastica 
ha raggiunto livelli tecnici 
prodigiosi e l'evoluzione non 
accenna ad arrestarsi. Quat
tro anni fa ai Giochi Olimpi
ci di- Montreal Nadia Coma-
necì ottenne, nella somma dei 
quattro esercizi, un punteg-
io pari a 39,52. A Mosca la 
grande piccola atleta è arri
vata a 3935. Significa che le 
mancano soltanto 15 centesi
mi di punto per raggiungere 
la perfezione. 

Le cifre, oneste nella, misu
ra in cui sonò onesti i giudi
ci. fatino impressione. Ci si 
può .solo domandare se esi
ste un limite- all'evoluzione, 
e che cosa accadrà quando 
la perfezione sarà un dato 
di fatto confortato da cifre 
inoppugnabili. 

. La nazionale femminile ro-
' mena di ginnastica è in Ita
lia. Si è esibita a Mestre e a 

Bologna e oggi a Novara af
fronterà in un match ufficia
le,-la-pari grado azzurra. Tra 
la federazione romena ' e 
quella italiana esistono.da an
ni felici rapporti che ogni 
tanto si concretizzano in in
contri. Lo scopo è di promuo
vere la ginnastica anche dal
le nostre parti, dove pure esi
ste una base vasta. - -

Il problema - tecnico è un 
altro problema, e Bela Ka
roly d'altronde ha la possi
bilità di agire su un terreno 
diverso e di attingere a una 
base preparata e organizzata 
- Venerdì sera al Palasport 

bolognese, abituato al basket 
di serie A e al tennis del 
WCT, per. l'esibizione di Na
dia.' applauditissìma, c'èrano 
duemila persone, e la cifra 
sta a dimostrare quanto vi
vo - sia- l'interesse - « visivo » 
per uno sport che, appunto, 
sa farsi vedere. Sono ' stati 
incassati 5 milioni e la cifra 
sarà devoluta ai familiari 
delle vittime della strage. 

La nazionale romena è gio
vane. Le veterane — Nadia 
Comaneci ed Emilia Eber
le — sono poco più che bam
bine Emilia ebbe un debutto 
trionfale al «mondiali» di 

Strasburgo, due anni fa. Pic
cola e acerba, con lunghe 
gambe agili,-si muoveva con 

.una grazia fatta di automa
tismi e di invenzioni. Ecco, 
la forza delle romene sta qui 
nella' capacità di assimilare 
automatismi capaci di creare 
invenzioni. L'automatismo. 
infatti, non è mai fine a se-
stesso, possiede, nei cento 
schemi assimilati, un vasto 
margine per « creare » per 
progredire, per inventare. '—••'• 

• La nazionale rumena è com
posta dalle due veterane-ado-
lescenti Nadia Comaneci ed 
Emilia Eberle e da un grup
petto di facciulline già abi
tuate a esibirsi al.cospetto di 
gente usa a percepire e a 
pretendere il meglio. A No
vara gli appassionati potran
no osservare Melita Rovehn. 
Dumitrita .Turner. Marilena 
Vladarau. Anca Grigoras e 
Caterina Sxàbo. Nlhaela'Sta-
nulet e Lavinia Agache. -

Per le nostre ottime Laura 
Bortolaso. Ornella Petrello e 
Michele Pitto saranno temi 
da osservare e da meditare. 
Si comincia al Palasport alle 
15^0 (TV., rete 3). . -

Remo Musumeci 

contro l Cosmos. andrà in 
panchina. Un premio" meri
tato. quindi, per lui. L'Inter 
giocherà con Mozzini difen
sore centrale ed Orlali arre
trato al posto di Baresi che 
dovrà' restare, fermo più eli 
un mese. Pare che Altobelli 
non sia nelle migliori condi
zioni. L'ultima vittoria della 
Fiorentina al Campo di Mar
te risale al 15 maggio del 
1977 13-0). Per cui tradizione 
sfavorevole e un avversario 
più esperto e smaliziato: que
sto quel « qualcosa in più » 
che potrebbe far pendere la 
bilancia dalla parte della 
squadra di Bersellini. Ma pa
pà Antognòni ha promesso... 

Anche i giallorossi lamen
tano una- tradizione contro: 
l'ultimò loro successo al San 
Paolo risale addirittura al 25 
aprile del 1971. Ma anche con 
il Torino avevano alle spalle 
ben 8 anni di "no". Liedholm 
si è sbilanciato: «La Roma 
giocherà per vincere. Se non 
ci dovesse riuscire vorrà dire 
che il Napoli - è < stato più 
forte». Ma intanto ha tirato 
un sospiro di sollievo: Bruno 
Conti è stato recuperato e 
così Pruzzo che : non -giocò 
col Torino. Il compito è sicu
ramente più ostico che non 
per I viola di Carosi. Se non 
altro essi hanno • dalla loro 
il fattóre campo. Il - Napoli 
dell'amico Marchesi naviga 
ih brutte acque. Si mormora 
che buona parte delle colpe 
debbano essere addebitate a 
Juliano, direttore sportivo 
che non ha soddisfatto i : più. 
Intanto sembra che la scelta 
di Marangon al posto, di Tes
ser (ceduto perché non « fa
ceva per il Napoli »). si sia 
rivelata controproducente. Lo 
stesso acquisto di Krpl'a m'ez-
zoservtzlo ha lasciato per
plessi; - ma- soprattutto ^ pare 
che l'inquadratura delia squa
dra - non favorisca l'inseri
mento dell'olandese. Nicolini. 
pagato 830 milioni, continua 
ad essere un «oggetto miste
rioso». Dopo, un- buon pre
campionato e una discreta 
Coppa Italia, si è fermato al 
palo. Insomma per Marchesi 
e "Juliano non tira aria sa
lutare. ./ : ~ 

'" Se 11 Napoli non dovesse; 
battere jlà Roma'tlà domé
nica dopò sarà a Cagliari),1 

è probàbile che Juliano venga 
silurato nella riunione de! 
Consiglio d'amministrazione 
In programma il 30 ottobre. 
Per quanto riguarda la for
mazione, Nicolini dovrebbe 
prendere, il posto di Guidetti, 
che è ili forse. Quindi Fio
rentina-Inter e Napoli-Roma 
sono due confronti. che po
trebbero sconvòlgere la clas
sifica, o magari fornire al
cune . conferme • clamorose. 
senza contare che offrono' le 
sfide Bertoni-Prohaska e 
Krol-Palcao. Se così fosse ne 
guadagnerebbe il campionato. 
Chiudono "la giornata Ascoli-
Juventus; ' -Bologna-Pistoiese, 
Brescia-Catanzaro. Como-Udi
nese. Perueia-Avellino e To
rino-Cagliari. .">.;-.• - •, ->. 

/ LA CLASSIFICA '•/ 

• Il primato in classifica ha messo di buon umore CONTI, DI BARTOLOMEI e PRUZZO oggi 
chiamati a Napoli a dimostrare di meritare maggiore consideraziono anche in nazionali . 

Squadra - Punti 
Rema .- 7 
Inter 6 . 
Catanzaro ' 6 
Fiorentina '• - 9 •-' 
Juventus 4 
Torino i l ' t .4 : 

Cagliari '' ' >3 
Napoli ••- 3 
Fistole»» 3 
Udfneaa 3 
Ascoli 2 
Como '•' 2 
Bologna • 1 

• 1 ' , 

' — 1 ' - . , 
Arenino • — 1 *: 

. Gol -Madia 
P. . 5. inglese 
5 1 • •-. •+ 1 

11 2 0 
5 2 0 
5 3 - - - - 0 
4 3 — 2 
3 ' 3 • • : 2 
5 7 — 3 

• 4 7 — 3 
2 3 "„ — 3 
2 « — 4 
3 a —« 

' 1 5 - i - 4 
'•'* '.» - '•" . ° 2 5 —5 
. 4 2 1 
r 6 7 —2' 

Pwwliznta ài S puarL . 

Gli arbitri di « A » 
AMOlMa**: D'Elia; 

rne - Aanotie& Coaaa-tMineeo* 
leale, Fiorentina-Interi Mattai; Na-
polMIoaaa: MkheterH; Paratia Avel
line* Mane falli Terino-Ceffiarb Te-
nolini. 

Un dibattito a Roma organizzato dalPUISP 

Solo restando pubblico 
il Orni può svolgere 

il suo 
La posizione del PCI esposta dal compagno Rino Serri 
ROMA : — Era la prima volta ~ che • il 
CONI, i partiti politici e sindacati, un 
ente di promozione sportiva si sedevano ' 
intorno allo stesso tavolo, tutti insieme, 
parlando dei problemi dello sport. E' suc
cesso l'altra sera a Roma nell'aula ma
gna della Scuola - dello Sport all'Acqua-
cetosà davanti a un pubblico molto com
petente: la sala era infatti affollata dai 
dirigenti ài base - dell'Unione Italiana 
Sport Popolare, che a Roma stanno svol
gendo il loro convegno nazionale. .• 

Al tavolo suddetto erano Mario Pescan
te, segretario generale del CONI, Maghi 
della CGIL, Brocca delta DC, Moretti del 
PSI, il compagno Rino Serri, della dire- ; 
zione del PCI, s Luigi Martini, segreta
rio nazionale déll'UlSP. Il tema del di

battito — o meglio: il titolo, visto che : \ 
la discussione è spaziata su quasi tutti i 

1 lemi importanti che riguardano lo sport. 
italiano — era ta«famosa» privatizza-, 
zione del CONI e delle federazioni spor
tive. Un tema scottante, tornato d'attua-. 
lità da quando il ministro D'Arezzo fora 
sul piede di partenza col cambio di go
verno) sigerà affrettato a raccogliere il. 
lamento Sèi presidente della FIGO, Fe
derico Sordillo, sulle difficoltà che in-

: contrava nei rapporti col personale (col-. 
pa, ovviamente, della legge 70). 

Bene, un primo fatto positivo-della ta- ; 
vola rotonda di ieri è che Pescante ha • 
fatto piazza putita di uno dei più triti! 

argomenti usati dai. fautori della «priva- : 
tizzazione»: il-segretario del CONI, .ha 
infatti ammesso che i problemi di orario ': 
e di presenza dei dipendenti dell'ente e 
delle federazioni o sono già risolti o so-'• 
no,- comunque, risolvìbili, specie alla luce • 
dell'ultimò contratto nazionale del para
stato. Il problema — ha precisato Pe- ; 
scante — è assai più complesso e riguar- ? 
da la questione fondamentale détto "sta- '• 
tus" giuridico del CONI e delle federa-
zipni: per far capire meglio di cosa par
lava Pescante ha fatto l'esempio di quan- '• 
to sta accadendo nel basket, dove i rego- \ 
lamenti federali che limitano là preseti- > 
za di giocatori provenienti da federazioni '• 
straniere (anchel se hanno prèso o se 

. hanno sempre avuto la nazionalità ita- : 
liana) scricchiolano per le ripetute e con- '. 

: traddìtorie sentenze emesse in proposito 
da varie istanze della giustizia ordinària. : 
« Rischiamo di arrivare — ha detto scher- • 
zando Pescante — ai ricorsi in pretura 
per un rigore negato! ». 
- Insomma, il problema è serio e in prò- • 

posito è indubbia ta necessità di un ade- '.' 
guamentp legislativo che non può certo • 
significare, comunque è in ogni caso, la 
consegna detto sport italiano fé dei suoi 
abbondanti fondi pubblici) nelle mani dei : 
gruppi privati. E* una precisazione neces
saria alla luce di quanto ha sostenuto 
Valtra sera U de Brocca. Sul tema della 
privatizzazione Brocca ha voluto porre a • 
nome del suo partito quattro punti fermi: 

Q La necessità di equiparare il CONI . 
al ruolo che riveste negli altri paesi {d'ai- : 
tro canto — aggiungiamo noi — il pano- •• 
rama nel resto del mondo è estremamen- .' 
te variegato). ";' ';."""'-" ~-'.'-.'. ''•'"! 
A Garantire al CONI il massimo di ' 

autonomia, venuta meno — a parere di . 

• Brocca — per l'inserimento dell'ente nel . 
parastato e per il controllo esercitato di 
conseguenza dalla Corte . dei. Conti sui 
suoi atti amministrativi, -y.y,; r,\\. - :'•::.' 

fi Maggiore libertà alle Federazioni ri- . 
spetto al controllo stesso del CONli . 
' O Evitare discriminazioni fra le fede- " 

razioni e l'associazionismo, equiparando 
sul piano giuridico gli enti di promozio
ne e le federazioni stesse. Su questuia
mo punto, Brocca è poi ritornato, • ipo- '• 
tizzando addirittura una specie di''«regi-'' 

; me di libera concorrenza » fra federa- ' 
zioni e associazionismo spprtivo. 
- Rispetto a' questi assunti, divergente è 

• apparsa la linea del PCI. Il compagno '•'-
Serri ha subito voluto, chiarire che i co
munisti non sognano certamente' uno • 
« Sport di Stato^ Il CONI (e- con-luile ~: 
federazioni, chenesono organismi e com
ponenti). deve però rappresentare un fot- ' 
tore di unità e di coordinamento all'in
tèrno del mondo dello sport. E per svol
gere meglio tale funzione l'autonomia del
l'ente va salvaguardata al massimo, non "• 
certo privatizzandolo, bensì garantendo 
sistemi di finanziamento automatico che 
non dipendano dall'ispirazione ^momenta
nea di questo o quel ministro. 

E' all'interno di questo ruoto del CONI. 
all'interno della funzione unificante che 
le federazioni sportive devono esercitare •'• 
(ed hanno di fatto esercitato finora) che 
occórre'dare'un ruolo sèrio ed importante 
alle organizzazioni dell'associazionismo 
sportivo la cui caratteristica : precipua è 
quella'di portare nello sport una specifica 
visione del mondo, fattore che le rende. 
profondamente • diverse dalle- federazioni 
aderenti al CONI. . ••-.. --,-. - - ; , - . 

Per portare avanti una- simile visione, • 
per garantire un quadro di riferimento -
unitario. Serri ha sottolineato l'urgenza 
di una .elegge - quadro » dello sport," che ' 
non significa affatto (come sembrava in- •" 
terpretare Pescante) negare la necessità 
di altri specifici interventi legislativi su-* 
singoli punti che li richiedano - (e, ad 
esempio sui problemi di « status » solle
vati da Pescante; Serri ha auspicato un 
approfondimento del dibàttito e là ricer-, 
ca di una precisa e chiara soluzione in -
tempi più veloci possibili. 

In questo quadro complessivo non si " 
comprende come il socialista Moretti ab
bia potuto definire « non centrale» U te
ma del governo detto sport. Dare autono
mia al CONI, salvaguardare U ruolo dette 
federazioni anche nella loro funzione di 
organizzatrici detto sport-spettacolo (così 
pericolosamente insidiato oggi .dotta pre
senza -di grossi gruppi economici privati 
nel settore) non può significare la rinun- j . 
eia ; detto Stato ad avere un organismo 
capace di. razionalizzare l'intervento in -,' 
favore detto sport (che oggi ha anche co- !• 
me agenti fondamentali le autonomie lo-
caio. Dunque, no allo «sport di Stato». 
ma un no altrettanto deciso atta conse- v-
gna detto sport a pochi gruppi di poten
tati .economici, che diventerebbe inevita
bile in presenza di una frantumazione : 
selvaggia del- movimento sportivo ita
liano. 

Fabio de Felici 
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Regalati un Ciao 0991: lo paghi a dkembre a prezzo bloccalo 
Proprio così: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxer o uh Si, a 
piacer tuo, o altrimenti un CBA o 
un CB1 0 un ECO GÌLERA r r 
Puoi infatti scegliere quello che ' 
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preferisci nella gamma più vaste 
dei cickxTrOtori RAGGIO e 
Lo prendi oggi e lo puoi pagare 
a dicembre a prezzo bloccato 
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Per té e Natale subito. 
->» > • Una rara occasiona 

che potrai concordata 
con il tuo Concessionario Piaggiò 
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